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Per le condanne dei dissidenti 

Contro l'URSS 
rappresaglia 

commerciale USA 
Annullato un contratto di vendita all'Unione 
Sovietica di calcolatori per milioni di dollari 

« » 

WASHINGTON - Il presiden
te Carter ha annullato un con
tratto per la vendita di com
puter all'URSS come rappre
saglia per le condanne dei 
dissidenti sovietici Sharanski 
e Ginzburg. La notizia diffu
sa ieri dalle reti televisive 
ABC e CHS è stata confer
mata da un funzionario re
sponsabile del segretariato 
al commercio americano, 
Stanley Marcus.? il quale ha 
aggiunto che Carter ha ordi
nato che in futuro qualsiasi 
vendita o fornitura destinata 
all'Unione Sovietica debba ot
tenere un permesso governa
tivo prima di venire effet
tuata. I computer, per un va
lore di diversi milioni di dol
lari erano destinati all'agen
zia di stampa sovietica. Tass. 
Di recente l'URSS aveva an
che avviato colloqui con varie 
industrie americane per la 
cessione di tecnologie r.ella 
prospezione petrolifera, ma il 
funzionario del ministero a-
mericano del Commercio ha 
detto che d'ora in poi qual
siasi produttore americano 
che voglia esportare un ar
ticolo contenuto nella lista di 
controllo, dovrà chiedere una 
licenza e in alcuni casi l'ap
provazione presidenziale-

Nell'apprendere la decisio
ne di Carter, il leader della 
maggioranza democratica al 
Senato. Robert Burd. ha 
detto che « il presidente ha 
agito in modo appropriato > 

e che ha messo così in ri
lievo « con una azione concre
ta le critiche americane alla 
Unione Sovietica ». 

Dopo le condanne di Sha-
ranski e Ginzburg molti mem
bri del Congresso americano 
si erano pronunciati a favo
re di rappresaglie commer
ciali contro l'URSS. 

A Washington si fa rileva
re anche che due delegazio
ni ufficiali americane aveva
no annullato nei giorni scor
si le loro annunciate visite 
in Unione Sovietica in segno 
di protesta- E" stato anche 
annunciato che i corrispon
denti dell'agenzia sovietica 
TASS saranno convocati que
sta settimana al dipartimeli 
to di Stato per discutere lo 
status dell'ufficio della TASS 
a San Francisco. Ciò ver
rebbe messo in relazione alle 
condanni1 a Mosca dei corri
spondenti nell'URSS del New 
York Times e del Baltimore 
Sun, accusati di aver pub
blicato informazioni diffama
torie nei confronti della TV 
sovietica. I due giornalisti a-
vevano me.sso in dubbio la 
spontaneità di una dichiara
zione di « pentimento » di un 
dissidente georgiano trasmes
sa dalla televisione moscovita 
e presentata dai due corri
spondenti americani come 
« un montaggio ». Durante il 
processo a Mosca, il dissiden
te georgiano ha confermato 
l'autenticità delle sue dichia
razioni. 

Intervento di Waldheim al vertice di Khartum 

OUA: fuori dal colonialismo 
il futuro dei popoli africani 

Nel continente i profughi sono oggi 4 milioni, uno dei quali nel Corno - Dati 
agghiaccianti sulla denutrizione delle popolazioni - Discussi « interventi esterni» 

KHARTOUM — Ottanta mi
lioni di africani non hanno il 
cibo necessario a sopravvive
re, l'agricoltura del continen
te è del tutto insudiciente e 
quattro milioni di profughi 
(dei quali un milione nel so
lo Corno d'Africa) conducono 
una vita di stenti: questo il 
drammatico quadro delineato 
la notte scorsa dal segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. in un di
scorso pronunciato all'aper
tura del quindicesimo vertice 
dei capi di Stato e di gover
no dei paesi membri dell'Or
ganizzazione per l'Unità Afri
cana (OUA). 

Waldheim ha anche animo 
nito i rappresentanti dei 4!> 
paesi che la bilancia dei pa
gamenti della maggior parte 
degli Stati africani sta peg
giorando. « Le riserve di va
luta sono pressocchè asciutte 
— egli ha detto — e la situa 
zione debitoria ha raggiunto 
il livello pericoloso di 150 mi
liardi di dollari: su cinque 
dollari guadagnati con le e-
sportazioni, uno serve al pa
gamento dei debiti. 

Ancora più preoccupante — 
ha proseguito Waldheim — è 
il problema umanitario posto 
dai profughi, che sono quat
tro milioni su tutto i! conti
nente ed uno nel solo Corno 
d'Africa. 

« La crescita e lo sviluppo 
dell'agricoltura sono state 
molto scarse ed hanno causa

to problemi alle popolazioni 
del continente»; l'alimenta
zione prò capite è « tremen
damente diminuita » e. nel 
continente, almeno 83 milioni 
di persone soffrono di denu 
trizione. 

Le sanzioni applicate alla 
Rhodesia hanno fatto perdere 
800 milioni di dollari allo 
Zambia ed oltre 100 al Mo
zambico: * La comunità in
ternazionale — ha sottolinea
to a questo proposito il se
gretario dell'ONU — ha 
l'obbligo di aiutare questi 
paesi e nello stesso tempo di 
rispettare scrupolosamente 
l'applicazione delle .sanzioni 
contro quel paese ». 

Waldheim ha quindi e 
spres.so * soddisfazione * per 
l'accordo raggiunto sulla 
Namibia, che « non può tilt 
tavia far dimenticare i nume
rosi problemi che ancora e-
sistono in Africa ». Preoccu
pante è. anche, la situazione 
nel Sudafrica, dove il gover
no « non manifesta alcuna in
tenzione di rinunciare alla 
sua politica di discriminazio
ne razziale » e le misure di 
repressione « non Taranno 
che aggravare le tensioni con 
conseguenze sempre più tra
giche ». 

Il segretario dell'ONU. do
po avere accennato positiva
mente ai recvnti accordi di 
Sheba e Bengasi sul Ciad, ha 
poi affermato che è necessa
ria ed urgente una soluzione 

! al problema del Sahara occi
dentale. 

Un messaggio all'assemblea 
.dell'OUA è stato inviato dal 
Presidimi! del Soviet Supre
mo e dal governo sovietico. 
In esso si rileva fra l'altro 
che « certi ambienti interna
zionali conducono una politi
ca di tensione in Africa ed 
accendono in questo conti 
nente conflitti fratricidi, cer
cando di arrogarsi il diritto 
di determinare il destino dei 
popoli africani. Siamo certi 
— conclude il messaggio — 
che i dirigenti dell'Africa in 
dipendente sapranno trovare 
ancora una \o!ta soluzioni 
rispondenti agli interessi \ i 
tali dei popoli del continen 
te *. a: quali l'URSS riba
disce il suo appoggio. 

Ieri sono intervenuti all'as
semblea anche il presidente 
della Guinea. Sekou Tom è 
(che vi partecipa per la pri 
ma volta da 12 anni), il qua 
le iia fra l'altro affermato 
che nessuna potenza stranie
ra dovrebbe avere basi mi
litari o forze armate sul suo
lo africano, ed il presidente 
egiziano Sadat. il quale ha 
parlato della sua « iniziati 
va di pace» verso Israele ed 
ha deplorato che il governo 
di Tel Aviv sembri non avere 
compreso l'importanza dei 
contatti in corso e continui 
invece a « dare la priorità 
all'occupazione di territori 
arabi >. 

Su' tema deg-ii « interventi 
esterni » in Africa si sono 
particolarmente soffermati 
due interventi, quello del pre
sidente del Mozambico. Sa 
mora Machel. e del presi
dente nigeriano. Obasanjo. 

Madie! ha accusato i paesi 
occidentali di aver lanciato 
una campagna contro la pre
senza armata cubana e sovie
tica in Africa ÌO!O per disto
gliere i'attenzione del mondo 
dalla loro strategia tesa a 
ricolonizzare l'Africa. 

II precidente nigeriano Oba 
sanjo, in un discorso che è sta
to definiti «molto equilibrato» 
dagli o.s.-ervatcn. ha esortato 
sovietici e cubani a non man 
tenere perpetuamente la loro 
presenza militare :n Africa. 
rischiando di diventare ^ospi
ti sgraditi).-. Obasanjo non ha 
comunque risparmialo le cri
tiche air'.; interventi oooiden-

| tal:, e in particolare alla spe
dizione franco belga ico:i l'ap 
paggio logistico degli Stali 
Uniti i nello Zaire. « I lanci 
d: paracadutisti nel XX se 
colo — ha detto — non sono 
più accettabili per noi di 
quanto non fossero le canno
niere de! secolo scorso per i 
nostri avi. La convocazione 
di conferenze in Europa e in 
America per decidere del de
stino dell ' Africa richiama 
troppo brutti spettri che sa
rebbe meglio dimenticare, per 
il bene sia nastro che degli 
europei ». 

Dalla prima pagina 

Per l'intransigenza di Tel Aviv 

Un nulla di fatto conclude 
i colloqui Egitto-Israele 

Le conversazioni sono terminate nel segno della incertezza 
Nessuna proposta americana - Contrasti nel governo israeliano 

Delegazione 
di senatori 

italiani 
in URSS 

ROMA — Una delegazione di 
senatori, guidata dai vicepre
sidente del Senato Tullia 
Carettoni Romagnoli, è par
tita ieri per Mosca per una 
visita di una set t imana in 
Unione Sovietica, organizza
ta con il patrocinio dell'asso
ciazione Italia-URSS. Della 
delegazione fanno parte i se
natori della DC. PCI. PSI, 
PSDI. PRI . Sinistra indipen
dente e il segretario generale 
dell'associazione Italia URSS 
Vincenzo Corghi. 

Tema dei colloqui che la 
delegazione avrà con perso 
nalttà politiche sovietiche 
sarà il funzionamento di una 
repubblica all ' interno del si
stema federativo sovietico. 
Nel corso delle conversazioni 
verranno t ra t ta t i anche temi 
di attuali tà tra i quali quello 
del rispetto dei principi sta
biliti con l'accordo di Hel
sinki. 
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S; e spenta ieri la compagna 

ADRIANA BATTAGLIA 
valorosa partigiana e mili
tante comu-i.Ma. La ricor
d a l o i compagni che '.'han
no conosciuta e stimata. 

Os*:.i. 20 luglio 1973 

S. e spo-.ta ieri 

ADRIANA BATTAGLIA 
Ne danno li tn? te a n n u n n o 
i figli Piero e Lorenzo, le 
nuore e : nipoti. I funerali 
avranno luogo venerdì al.e 
ore 8 con partenza dall'obi
torio di p.azza del Veruno. 

Rima. 20 luglio T973 

E' improvvisamente mancata 

ADRIANA GRECO 
A funerali avvovi t i eco pro
fondo dolore lo annunciano 
i* mamma, le f.glie Susanna 
e S ima ia c o i lo loro fami-

f lie. la sorella Giuliana co i 
suoi familiari ed ì parenti 

tutt i . 
Torino, 20 iug'.io 1978. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Malgrado le ras
sicurazioni ufficiali sull'utili
tà dell'incontro e nonostante 
la speranza di poter ripren
dere il discorso in una pros
sima occasione. le conversa
zioni tripartite di Leeds Ca-
stle sul Medio Oriente si sono 
svolte e concluse sotto il se
gno della incertezza. Le diffi
coltà erano previste fin dalla 
vigilia anche se da parte a-
mericana ed egiziana ci si 
poteva augurare che la cir
costanza servisse a stimolare 
qualche segno diverso e po
sitivo. Gli USA avevano in
coraggiato la ripresa dello 
scambio diplomatico tra i due 
paesi per colmare i sei mesi 
di assenza di ogni contatto e 
preparare il terreno ad una 
futura trattativa. Gli egiziani 
hanno accettato la proposta 
americana di riaprire le que
stioni vecchie e nuove in mo
do aperto e flessibile, senza 
impegni in questa prima fase. 
II carattere esploratorio della 
seduta nel castello del Kent 
ncn è stato però condiviso 
dalla delegazione israeliana. 
Questo ha voluto dire, in pa
role povere, che il rappresen
tante governativo israeliano 
ha posto sul tavolo del son
daggio le sue proposte già 
note e le ha presentate co
me condizioni in termini asso
luti. ossia non negoziabili. La 
stampa inglese ncn risparmia 
le sue osservazioni più pun
genti all'indirizzo dell'attuale 
leadership israeliana. C'è da 
domandarsi infatti se l'inten
zione d; Tel A\iv di non muo
versi da una posiziono di for
za apparente non sia piutto
sto la spia di ben altre diffi
coltà interne, il rieonoscimer.-
'..' indiretto ingomma di quan
to >;ano divisj fra d: loro 
gii .stessi responsabili gover
nativi israeliani. L'avveri; 
monto d: Sadat. l'altra sera. 
ha l a -ca to una 
gnu'ii ativa: non 
altri incontri — 
il precidente egiziano — <o 
ncn compaiono nuovi elementi 
nell'atteggiamento di Israele. 
La riunione di Lc-ods Ca-tle 
s: è chiusa ieri «era riservan
do di lanciare :! vuoto dietro 
d: se. Quoto cioè nel caso 
\che ne t t i no M augurai non 
intervengano mutamenti sul 
vergante israeliano. Le nuove 
nropo-te egiziane recate a 
Tel Aviv da Weizman dopo 
l'incontro di questi con Sadat 
non sono Maio 3m ora prese 
in ccrsiderazionc dal governo 
israeliano. Dayan si è quindi 
presentato a Leeds Castle co
me se il piano egiziano non 
esistesse ed ha ripetuto le tesi 
risapute, e si penserebbe, or
mai superate. Nessuna novi
tà ufficiale dunque da parte 
israeliana anche se il nuovo 
— ammesso che lo si voglia 
riconoscere — è stato chia
ramente espresso dall 'altra 
parte. La riprova che l'ostina
to atteggiamento di Begin non 
fun/;ona nemmeno in patria 

è data dal forte contrasto di 
opinioni con altri ministri e 
principalmente con Weizman 
che — secondo quanto riferi
scono i corrispondenti inglesi 
— non ha affatto nascosto 
la sua disapprovazione per il 
rinvio, fino al consiglio dei 
ministri di domenica prossi
ma, delle ultime proposte e-
giziane il cui esame era inve
ce urgente. In questo quadro 
come si può ipotizzare, e su 
quali basi di serietà, un even
tuale vertice Sadat-Begin a 
cui sarebbero demandate — 
come ha cercato di sostenere 
in questi giorni Dayan — le 
decisioni più importanti? Nel
la deliberata tattica di stallo 
adottata dagli israeliani a 
Leeds Castle a riguardo del 
futuro di Gaza e della Cis-
giordania c'è chi vedeva ieri 
un ennesimo tentativo di neu
tralizzare l'influenza ameri
cana verso un accordo di 
compromesso. Gli USA, dal 
canto loro, si sono astenuti 
dall 'avanzare nelle attuali cir
costanze qualunque proposta 
di propria iniziativa. 

Antonio Bronda 

Ted Kennedy fra gli indiani 
| WASHINGTON* — Dibattito pubblico fra il 
I senatore Ted Kennedy e gli indiani che han-
• no occupato simbolicamente Washington do-
j pò una lunga marcia attraverso l'America 

per porre la questione dei loro diritti e della 
difesa delle t riserve > attaccate dalle multi

nazionali in cerca di risorse minerarie. La 
protesta in particolare riguarda nuove leggi. 
proprio per modificare le norme riguardanti 
lo sfruttamento delle risorse all'interno delle 
zone di territorio affidate in base ai trattati 
alla popolazione indigena. 

Domani a Pechino riprende il negoziato 

Presto il trattato di pace 
fra la Cina e il Giappone? 

Duro giudizio dell'Unione Sovietica attraverso la « Pravda » sulla clausola « antiegemo
nica » che verrebbe inclusa nell'accordo - Le tratt?tive erano state sospese nel 1975 

traccia si
ri saranno 

aveva detto 

Sakharov 
ammonito 

dall'Accademia 
delle scienze 

MOM'A L'accademia delle 
scienze dell'URSS ha ammo 
nito Andrei Sakharov — lea
der di 1 dissenso ancora mem 
bro dell'accademia — per il 
suo comportamento durante 
il processo contro Iuri Orlov. 

Nel maggio scorso Sakharov 
e la mogi.e. dopo aver cer
cato di entrare all'interno del 
l'aula dove veniva procosa
to Orlov. si trovarono coinvol 
ti in un tafferuglio con a leu 
ni volontari della milizia 

Sakharov fu trascinato m un 
cellulare e condotto ad un pò 
sto di polizia (dove venne ri
lasciato dopo poche ore) . Sue 
cessivamente fu multato per 
50 rubli 

Un verbale sull'accaduto fu 
inviato anche all'Accademia 
delle scienze che ha approva 
to il mese scorso — ha rive 
Iato Sakharov ai corrispon
denti occidentali — una riso
luzione che definiva « inam
missibile » il comportamento 
del Premio Nobel per la pace. 

TOKYO — C r.j e G:art;>one 
hanr.o de-i-v» di riprendere il 
negoziato interrotto due anni 
e dievi mc-i fa per la stipa 
la/ione d: un Trattato di pa
t é e di amn. izia che ponga 
fin*.- tecnicarnei.te ai!o -tato 
di guerra t dia l'avvio uff. 
ciale ad un ivriorio di coope
razione e ri. alleanza tra i 
due pae.-i. 

Yw>u\t Nak.-.e. direttore 
generale del.ufficio per eh 
affari asiatici del ministero 
degli Esteri giap.vinesc. si è 
recato ieri in aereo a Pechi
no. per prendere parte alia 
ripresa dello trattative, in 
programma dimani, vt-ier.ii. 

I negoziati vennero sospesi 
nel '75 per il dissenso verifi
catosi su una clau-ola. ri
chiesta dai cinesi, di condan
na di quella che viene u-
suaimcnte definita dai cinesi 
stessi < egemonia » (domina
zione straniera» in Asia, che 
la delegazione nipponica non 
accettò di includere nel trat
tato. ritenendola rivolta es
senzialmente contro l'L'RSS. 

Fonti del ministero degli 
Esteri giapponese affermano 
che quosta volta i giapponesi 
concorderanno con la inclu

sione (iella c!auM»ia nel trat
tati». saggi rendo pero di al 
largare l'irarro-i/ioi.e eie; due 
pae»i al!'* egcmon.a > m 
q.ial-iasi parte del mond«i. e 
non so arra r.te in A-w. 

I„i delega/:or*- giapponese 
è < aiv.-jg;ata riaìlambasciato 
re in Tina. Sino; Sato. e la 
deli gazior.e i :r.e-e dal v.-
ce ministro degli £>ten. ìlan 
Nien l.n.g. 

Tokvo « -;x.-r.: clie il tratta 
to pos«a essere I ' O J . N I en 
tro la m t.i del mise p r o e 
mi ». Il ministro dogi: Esteri. 
*s ;iiao So;,KÌa. -. n-,-Itera in 
visita a P e n i n o la settimana 
pro-Mma. yxr partecipare ai 
* ritocchi detinitivi > dei ne
goziati. M> la trattativa tra 
Sato e HA;Ì procederà secon
do le aspettative. 

Il \ ice mim.-tro degli Esteri 
giapponese. Keimke Arita, ha 
intanto informato l'ambascia
tore sovietico a Tokio, Dmitri 
Polyanski. che il proposto 
trattato con la Cina non sarà 
in alcun modo diretto contro 
paesi terzi. 

La ripresa del negoziato 
cino giapponese ha però su
scitato reazioni negative nel-

l'URs.v Ieri, li t i>rri-;-on(it u 
te ria Tokyo deli.» t l'ra'da . 
Igor l-i'VMiev. ha -..ritto: < Si 
vuole i o,-.volgere il Giappone 
i:i un periko!o»o gio-to. <_:i0 
già in que-Io momento 
c«,mi)!.c a no:i-vo!n"i "ite ; rap 
porti inter" azionali 

« Cenando di dissipare l'ai 
lamie dell opinione puiiìtkca 
pacifista. 1 rappresentanti del 
governo g;ap;»<.r.e.se. nelle lo
ro (lutila razioni pubbliche. 
-ostt-ngono e ih' la pr< •cn/.i 
nell'accordo d: u i articolo 
sul rifiuto dell'egemonia non 
co'.traddira : rapporti di 
buon vicinato tra URSS e 
Giappone, che !a sottoscri-
z.or.e d. un accordo ci
no giapponese con forti ac
centi anti~ov ittici non in 
fluenzerà in modo sostanziale 
l'ulteriore sviluppo dei rap
porti rus>o giapponesi. Ma 
chi sarà tanto ingenuo da 
credere a queste affermazioni 
tranquiihz/ar.ti? I-a realtà è, 
invece, che la sottoscrizione 
dell'accordo cino giapponese. 
dati gli attuali orientamenti 
di Pechino contran alla cau
sa della pace, non potrà non 
danneggiare il buon vicinato 
tra » noi tn due pacai ». 

Patti agrari 
detto e regime di proroga dei 
contratti » e permette così ai 
contadini di uscire da una 
condizione intollerabile di pe
renne incertezza. Infine la leg
g e — è questo poi il punto più 
qualificante, ed è proprio qui 
che si sono concentrati fino al
l'ultimo momento gli attac
chi conservatori, per blocca
re o comunque snaturare la 
legge — cancella quella mi
riade di patti agrari (mezza
dria. colonia, partecipazione. 
soccida) che in questi anni so
no stato l'ostacolo più grande 
allo sviluppo dell'agricoltura. 
L'art. 21 della legge stabilisce 
infatti il principio della tra
sformazione in affitto di tut
ti i patti agrari, e quindi l'a
deguamento dell'economia a 
gricola italiana a quella de
gli altri grandi paesi europei. 

Esistono però delle eccezioni 
a questo principio, elencate 
negli articoli successivi. Le ri
serve che i comunisti manten
gono sull'insieme della legge 
riguardano appunto tali ecce
zioni. In particolare quelle 
che rendono difficili, almeno 
nell'immediato, la fine della 
colonia in diverse zone del 
Mezzogiorno. 

Queste riservi' non pregili 
dicano il giudizio largamente 
positivo del PCI sulla rifor
ma. Ieri il compagno Gaeta
no Di Marino, v i.epiv.siden 
te del gruppo del Sonato, par
lando in aula per dichiarare 
il voto favorevole dei comu
nisti ha ricordato come l'ap 
prova/ione della legge avvii 
ora a conclusione una batta 
glia lunga, aspra, gloriosa 
JXT la liquidazione di quel 
[latto mezzadrile che. se ebbe 
in tempi lontani una funzione 
positiva, ormai da molti anni 
è un residuo arcaico di in
giustizia. una remora grave 
allo sviluppo di una moder
na agricoltura e di una so
cietà più avanzala. 

Tutta la storia dell'agricol 
tura italiana e l'intera sto
ria del nostro paese — ha 
detto Di Marino — sarebbe 
stata diversa se la linea del 
superamento della mezzadria 
e la linea della riforma agra
ria generale condotta con lot 
te eroiche dai contadini Italia 
n: fosso stata allora v.ncon 
te. Basti pensare quale con 
tributo le masse contadine a 
vrebbero potuto dare allo svi
luppo di una agricoltura mo
derna. Le resistenze conser
vatrici hanno invece fatto pa 
gare un duro prezzo di de 
gradazione, di abbandono, di 
dissesto, di emigrazione a 
tutta l'agricoltura. 

Ancora più dura e dramma 
tica — ha soggiunto Di Ma
rino — la storia dell'economia 
meridionale: una storia di 
rapina feroce del lavoro con 
ladino, che è stata una delle 
strozzature e la causa prin
cipale dell'arretratezza eco 
nomica del meridione. Pur
troppo la leggo, seppure san 
ciste importanti successi, mi
glioramenti e possibilità per 
i coloni meridionali, non ar 
riva a sancire la liquidazio
ne della colonia. Di qui la no
stra principale riserva su que
sta legge, ma insieme l'im
pegno a farla applicare nel 
modo più ampio e dinamico 
pi>r dare valore alle conqui
ste strappate con l'approva 
zione della riforma. 

Di Marino si è quindi sof
fermato sui contenuti delia 
nuove norme, rilevando in 
particolare come la discipli 
ria dei contratti di affitto che 
viene ora stabilita sia più e 
quilibrata e introduca ole 
menti ragionevoli di maggio 
re elasticità e di articolazione 
dei canoni che possano rida 
re al contratto d: affitto agra 
rio quella funzione che deve 
avere in una agricoltura mo 
derna. fortemente dinamica. 

I-a logge perciò ha non solo 
una grandt- funzione socia
le — ha detto Di Marino — 
ma anche economica, come 
punto di avvio di una politica 
che riconosca la centralità 
dall'agricoltura nell'economia 
italiana e il valore decisivo 
dell'impresa. 

li compagno Di Marmo ha 
concluso il suo intervento af
fermando che non è un caso 
elio ì pr.mi passi compititi 
tre!i"'an:u IA I*T .! » ip,-ra 
nvn 'o della colon,.! e d«-ll3 
mezzadria. n< I » !.ma delia 
poV.ua di uni'.t .-. i/i<4ia!e 
dop.) I,< ]jl>era/M >»•. raggrua 
ga:io n i --• l i 'a to c o i e t t o 
proprio ora. quando questa 
pol.t.ia '.'.iit.tr.a rfc:>rer.d-\ 
sor-e" i riall'imiv-gn i solida 
le delle grand; mass,, lavora 
t r i ' ; e < ontadi'K-. che oggi a 
K'iT. i nan.'o ;es':mor„a'o ìa 
loro (i<-cisa combat:.\ita e il 
loro impegno p--r ,ì r.r.nova-
n>« aro delia s.K-.eta mer.ri.o-
n.-»le. 

A:K>re7/am«-;;to pt.T ;'. vaio 
re s.K.ale. oiv.le ed econo 
m.vO d; q.i sta rif'irma e 
stato espresso m aula ieri a.n 
cne da! socialista S.gnon. dal 
soc.didemox r a tuo Sch.etru-
ma. da Mazzoli della IX' e 
da'.rind.pe:i"io:.te d: si.t.stra 
Guarino. Cifarelli. repubblica
no. ha invece annuncia'o il 
voto di asttrìMorv del suo 
gruppo. Pur riconoscendo la 
necessità di un superamt r.'o 
dei vecchi patti agrari — ha 
delto — i repubblicani cors-j-
dorano eccessivi gli t auto
matismi » di quosta leg#v. che 
avrebbero voluto p.ù duttile. 
Nettamente contrari alla ri 
forma le destre : i liberali — 
Balbo ha r.pò*'ito ieri in au
la i motivi della opposirione 
del PLI clic aveva già illu
strato parlando l'altro giorno 
m qualità di relatore d; mino

ranza — e naturalmente i 
missini e i demonazionali. 
schierati con grande accani
mento a difesa degli inte
ressi degli agrari . Nencioni 
di DN aveva presentato an
che una richiesta di non pas
saggio all 'esame degli artico
li. in mattinata, che era stata 
respinta dalla grandissima 
maj^T.oranza della assemblea. 

Contadini 
valutiamo quanto di nuora c'è 
nella legge. K poi. apre un 
rareo. è un grosso risultato. 
una prima tappa, permette di 
cominciare la trasformazione. 
Son è — insiste urici legge 
punitiva: fino all'ultimo colo 
no ne ami vantaggio. Oggi 
diciamo che la lotta continua. 
perchè ulteriori migliorameli 
li ci siano. Intanto, mettia
mo a frutto (pianto abbiami 
conquistato ». 

Anche i pensionati chiedono 
la riforma, della previdenza. 
Parlano di parità, dilla no 
cessità di superare assurdo di 
scriminazioni [*Ci insegnino 
a vivere con V.'JIQO lir? ,d 
mese »). e !n.sienie dell'eli 
gen/a prioritaria del risana 
mento dolITnps. * .s'icimo prò» 
ti - spiegano — a farcene 
carico, anche attraverso l' 
adeguamento delle quote dei 
coltivatori rapportate alle ••/ 
fetlive capacità di reddito •-. 

1 giovani disoccupati cimi 
dono il corteo. Gridano: « E" 
ora. e ora. la terra a chi la 
lavora »•. « Contadini, operai. 
disocciifuiti. vinceremo argo 
nizzati ». Nei loro striscioni 
raccontano la stona dolio oc 
cupazioni delle terre. Chiodo 
no una legge adeguata che so 
stenga gli sforzi delle coope
rative e blocchi le manovre 
speculative degli agrari . 

Quando, ancora in pia/za 
Esedra, gli ultimi trattori ac 
condono 1 motori, in piazza 
Santi Apostoli il comizio e 
appena iniziato. La parola è 
a un contadino. Ezio Pollegn 
ni. uno dei trentamila. -• l'o 
gliamo produrre di più. con 
costi più bassi, vogliamo dare 
ai cittadini prodotti genuini. 
fatti nelle nostre montagne e 
nelle nostre pianure ». Espone 
le t ragioni » dei contadini. 
quelle scritte e gridate por 
tutto il corteo. 

Le donne coltivatrici del 
l'Abruzzo, intanto, si conqui 
stano il posto sotto il palco. 
Hanno creato un coordina 
mento, « per non restare iso 
late *. Loro hanno * ragioni » 
specifiche: la piaga dell'abor 
to. l'assenza dei consultori, ia 
carenza degli asili nido, dello 
scuole. * Abitiamo anche noi 
diritto a una vita civile, prò 
prio perchè viviamo in cam 
pagna * dice Claudia De Viri 
ceiitii.s. Per venire a Ro:n i 
hanno dovuto superare pure 
difficolta familiari. Ma l'han
no spuntata. 

Li» manifestazione volge al 
termine. Mazzoli, presidente 
della Confcoltivatori del La 
zio ringrazia i partiti, i sin
dacati. le cooperativo che han 
no aderito all'iniziativa (sul 
palco ci sono, tra gli altri. ;1 
compagno La Torre, respon
sabile della commissione agra 
na del PCI: Donatella Turtu 
ra. segretario generale della 
Eederbraccianti: Bagnato. ,is 
sessore regionale allagricol 
turai . 

Avolo conclude auspicando 
« uno sforzo comune di rimrt 
lamento del]'economia e del
la società ». E d; que-to sfor
zo si fanno interpreti 1 conta
dini che. in delegazione. Mi 
bito dopo la manifestazione, si 
retano alla Camera e al Se
nato jK*r incontrare le Com
missioni e i grupp, parlamen 
tari democratici, e riconiare 
elio a Roma sono venuti a 
chiedere che il rinnovamento 
cammini, anche in campagna. 

Amnistia 
to. aveva fatto sapore, meo 
tre la riunione era in corso. 
che in ogni caso avrebbe prò 
so le proprie dee.sioni. In vi
sta del confronto parlamen 
tare, ci sarà oggi un ulteriore 
incontro tra gli e^ptnenti dei 
partiti, assente i! governo, che 
potrebbe segnare qualche al 
tro risultato. Sembra che il 
provvedimento sarà presenta 
to , i l s; i-nato. 

Lockheed 
rivTi^.- 'u rr.vT.rti/ i ISÌ ir,r;!o 

r/er7j'!'<. a r He' fu'l'l'TM 

pir'.n-zi del'a rsp^'a e :•• 
ch.rd-» re ".ella s.a quali'à 
cf "ii'i; f n n'i'na e <"U>:Ì '" 
n;?' i, >V: ra' , <u sup'jcr. riv. 
1: o nre*-<'<'u di qui'che suo 
collega di partito >. 

Tropo-i s<..n;a'j la r.sposta 
< \ V - « : J I O (he ricoprine w.a 
qi.xlchc rar-ca r.r'.'la DC. ré 
che fosse n i personaggi n 
fluente ha rr.ai sr/.lecttaio ui 
mio <i!f'; reìa'ivo ai C/.V» ». 

GIONFRIDA: * \emmer.o 
c/"io suggerimento'1 ». 

GUI: » \t'<5ijizi .itlcriz^e.e. 
sugaerimcn'ii o .-'illeriiazio 
'.e d.i pT-.e della DC. Per 
quar.to riguarda questo pe 
ri >dr, è già stato detto die 
la vt-*iria delle contribuzioni 
pc.it-.che era ditata in tre 
parti relative, rispetta ancn 
te alla lettera di ritenti, alla 
fìma del contratto e alla 
sua regi'traztone alla Corte 
dei Cmtt. lo sr>no del tutto 
fuori ». 

Ma fìui sa benissimo che il 
>uo nome non è solo sottinte
s i nogi. atti del processo. In 
almeno due occasioni gli ame
ricani lo hanno chiamato di
rettamente in causa e per 
iscritto: in una lettera d; 
Covvdon a Riko e Morrovv 

(dirigenti Lockheed) e in una 
lettera dello stesso Ovidio 
Lefebvre postillata a mano 
ancora da Cowden. « Il team 
del precedente ministro » 
(cioè Gui) casi viene definito 
il destinatario di 78.WH» do'. 
lari incassati ufficialmente 
dalla società Ikaria di Vuduz. 
una dello tanto società fan 
tasma che si aggirano l:a lo 
carte di questo prò, i SM> 
t Son so chi nhfjici .scnftì (\i 
frase che questa somma era 
per il precedente mimerò . 
lo non ho avuto un * •Ido 
— ha detto Gin — e 'ic<-u 
no mi ha promesso ireit". 
San mi risulta poi che meri 
bri del mio team siw-o ;n 
seguito andati al Tc<>>r<> co 
me dice la Ietterei ciYah «i'"io 
riconi. l'uà darsi che qualcu 
no abbia inserito Olivi e 'a 
Ikaria nel mio team. S<> che 
nessuno mi ha dato s >\r o 
fatto promesse perchè <iltr. 
menti l'avrei buttato inori 
della porta ». 

E" stato a questo puT" 
che :1 g.udic»' Di' Stei.tro. 
l'altro relatore, ha c'i e-'> 
di interrogare ancora Ih d o 
Lefebvre. 

DE STEFANO: >. Ce ••••; i 
atti una sua lettera <i C •;;• ' e . 
del l'J dicembre del l'.KH r i , 
doveva servire come rt.-v'.'ta 
per i TS000 dollari dcll'lka 
ria. In margine a iptc*' i V* 
foro Cowden s en io : " P.u'n 
mento jH'r il team del prive 
dente ministro della D Ù T I 
(lui ". liiconosce la s.'.u '•' 
r'ici e l'annotazione scr-"a >i 
pugno da Cowden? *. 

Ovidio fa finta di K g-a ri
ti foglio che invece e.vi -,,-. 
gtà molto IK'IIO. ovidon:-. m.-r. 
te alla ricerca di una -p • 
gazicne logica. E quelio i • 
dico è un pruno colpo a C, ir 
« La firma è mia Lo <cr-f 

tura penso sia di Coicd.-n. 
ma dovrei fare delle cowpa 
razioni per essere sicuro r 

DE STEFANO: «<•';, , r : 
che Cowden alla comnr-s •< 
ne inquirente iti CSA fii d 
chiarata che lece questa cr. 
notazione su sua indicazione i. 

OVIDIO LEFEBVRE « N 
ctirornenfo rio. Coirrieri deve 
aver fatto una assofau.-M-n 
di idee: Olivi è quel ta'e ih.' 
si occupò dell'affare </» rido 
ministro era dui ». Concìi. 
.sione assolutamente ris I) .< 
ima di questo Ovidio e e«> 
sciente): quando c'è serin > 
f carri nella lettera bisogna 
leggero time. Team s gii f c i 
.squadra, apparato, collaaoi-a 
tori; timo significa temp •. 

Sono parole che si scr.vor • 
in modo differente e » he * 
pronunciano anche m unii'" 
dissimilo. Como ha fatto Cou 
don a fraintenderò' ' 

OVIDIO LEFEBVRE: t /-. 
ho ricordato Olivi par'an'io 
con i funzionari della /.'"•'• 
heed eavrò detto: "Olivi è 
quel tale che ha ava!" 'I 
compito di prodisporre T I ir 
contro con '1 ministro Gii 
Comunque sono sicuro che • 
soldi se li .sono divisi Oli ì 
e Mas Melka. presidili'.' del 
la Ikaria. il ministro wn h ; 
preso niente *. 

DE STEFANO: <.-1Ì'^M 
Cowden ha frainteso . F. .-i 
è inventato anche clic Olii i 
era nel team del minuti" >. 

E a questo punto Ov ri •> 
Ix'febvro ha dato una voi 
sione che. proprio per ;! r 
dicolo che trasuda, divont i 
eloquentis-sima: * // rrm 
mento di Gin a Olivi e da' > 
dal fatto che essendo (pie 
st'ultimo Piccolino e mnar'> 
lino scherzosamente lo p>s: > 
aver chiamato qualche vol'o 
in inglese il " piccolo <iu\ 
little guu " (che tra l'al'i > 
può significare ometto! r'i • 
ha preparato Vappuntamrvt • 
con " il grande Gin " » 

Ma Ovidio sa beoissuno ch'
il gioco di parole vaie t-
poco/ se le stesse fosver-' 
scritto: gufi e Gin p>ss.Hi" 
essere confusi, ma s.- pr«-
nunc.at: io Ov.dio dm ci 
aver fatto questi nfor ine r . 
parlando con gii amer.e.m ' 
assolutamente no Gin (il m 
nistror *.; pronuncia Gin e y > / 
(ometto) si pronuncia >;a 
Una vcrs.one dunque 'ut ' : 
inventata d. sana pian'a 

Il colpi finale l'interni» 
diario l'ha dati» sub.to dopi 
quando ha tentato di negar
ci; aver detto che c'era «tati 
una confusione tra ìa p i . o u 
time e team. Ma per fo,-iun;-. 
in questo processo <p.ia-n/i 
oV-ll'aut.imaz.onor firn/o M»-. 
i r--g strat-in. Il ia:.-i r. n •••.-
t.i'o. , gii I < i. ! i ;> ir" • eira 
t» stata • l'eviri'«:z-i e Ivi'-
/u:.i s j b ' n . Orina; ;1 * g.i.i.o > 
Ovidio l'aveva fatto E - orn. 
sfi-niliMi, si pio ri r» ' rar 
quil'amer»'»-. in ircv'o (»>•!*« 

I«» ( a i-a e -T.it.i ira ora 
più eloquente <-•• f»»-s:b »>) 
O.irio JJ. fetV.ro s; e .irram 
p.ca'4. sjgl. spt-ivm • te 
r igato p»-rf;no l'.-v .rie:.za la 
validità ali*- l«-f»r» <l. Co-A
ri, n: «Lo ha ro<:r;i.:c s't ri 
cordi ». Ma egli sa eh" Co* 
don. in Usa. ó «t,vo nto-'c. 
prec. 'o e dei foo"» rii 'Iw 
ha dotto d. a-.-r -MJ>J"O * H 
to s ri dai p-ir.-o nv>nv-*vn 

La conclusione :<-gica r*?r 
fh.d.o U-febvr. a c| i-sto 
p.int.i sarebbe stira rj iella 
di dire finalmente l 'altri r-ir 
> d. ver.:.» Ma >. e- fer 
mato Fino alla f.:* d-.-l p r i 
ce*, so? 

Da Pedini il capa 

di Stato Maggiore 
ROMA — Il prendente della 
Repubblica ha ricevuto al 
Quirinale il capo di .Stato 
Maggiore della D;fe-a gene
rale Francesco Cavalera. con
fermandogli il suo v.vo inte
ressamento por ì p rosami 

I delle Forze Armate. 
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